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In occasione del decimo anniversario 

Dichiarazione della 
CGIL - CISL - UIL sugli 
avvenimenti di Praga 
11 documento ribadisce condanna per l'intervento mili
tare e le misure repressive e solidarietà con i lavoratori 

ROMA — In occasione del decimo anniversario 
dell'intervento delle truppe del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia. la Federazione CXìll. CISLUIL 

Ila diffuso la seguente dichiarazione: 

Dicci fiiini .sono trascor
si da quando le truppe del 
Patto di Varsavia, con la 
.sola ecce/ione (Iella Ro
mania. (Kinevano fine con 
la forza al processo (li 
rinnovamento politico, so
ciale. economico che .si sta
va sviluppando in Ceco
slovacchia. 

La reazione del movi
mento sinlacale italiano 
fu allora e rc->ta oggi di 
dura condanna. 

La democrat illazione 
della vita politica, lo svi
luppo della partecipa/ione 
dei lavoratori e delie loro 
rappresentanze sindacali a 
tutti i livelli, la restaura
zione delle libertà indivi
duali e il rifiorire del plu
ralismo delle idee, puf re
stando nel quadro del si
stema economico e sociale 
esistente in Cecoslovacchia, 
costituivano una esperien
za viva ed originale che 
avrebl>e potuto. qualora 
non fosse .stata stroncata 
con la forza delle armi. 
avere un significato ed 
una portata ben al di là 
dei confini entro i quali 
si era espressa. Non per 
nulla tutto il movimen
to operaio internazionale 
guardò con grande parte
cipazione e profondo inte
resse politico alla prima
vera di Praga. 

La sdegnata protesta con
tro la repressione di que
sto tentativo ed i valori 
che esso rappresentava 
avrebbe dovuto essere una 
occasione di meditazione 
ed un monito solenne per 
i dirigenti sindacali e po
litici cecoslovacchi, così 
come è stata un punto di 
riferimento e di riflessio
ne per l'insieme del movi
mento operaio e sindacale 
internazionale. La Federa
zione CGIL CISL L'IL con
sidera quindi estremamen
te grave che i dirigenti 
politici e sindacali suben
trati a quelli espressi le
gittimamente dal popolo e 
dai lavoratori cecoslovac
chi nella primavera del 
1008 non ne abbiano te
nuto alcun conto e che, 
al contrario, una dura re
pressione abbia colpito e 
colpisca i tentativi compiu
ti da intellettuali, sempli
ci cittadini e lavoratori di 
affermare libertà previ
ste non solo dalla stessa 
Costituzione cecoslovacca. 
ma anche dagli accordi 
solennemente sottoscritti 
ad Helsinki. Inoltre i di
ritti acquisiti dai lavora
tori attraverso la costitu
zione dei consigli oj>erai e 
la democratizzazione dei 

sindacati vengono sistema
ticamente disattesi e nu
merosi lavoratori luinno 
perso il posto per averli 
sostenuti. 

La Federazione CGIL 
CISL UIL ribadisce, quin
di. in questa occasione, il 
proprio impegno a soste
nere in tutte le sedi na
zionali e internazionali i 
principi universali di li 
berta, di democrazia, di 
partecipazione dei lavora
tori alla direzione delle 
società, cui si era ispirata 
anche la primavera ceco
slovacca, e a sostenere in 
concreto la loro applica
zione in Cecoslovacchia e 
in ogni altro Paese in cui 
siano negati o limitati. 

Questo impegno intende 
dirigersi soprattutto nei 
confronti dei lavoratori ce
coslovacchi cui i lavora
tori italiani sono legati dal
la comune partecipazione 
alla lotta contro il nazifa
scismo. per la libertà e la 
democrazia in Kuropa. e 
da una profonda solida
rietà di classe. 

La Federazione CGIL 
CISL UIL esprime la pro
pria solidarietà con i la
voratori colpiti da misure 
repressive a causa delle 
loro idee in Cecoslovac
chia. e decide di assumere 
nelle prossime settimane 
le iniziative opportune per 
diffondere l'informazione 
tra i lavoratori e concre
tizzare la sua solidarietà 
coerentemente con i prin
cipi internazionalistici cui 
si ispira la sua azione. 

Continua la polemica sui fatti del '68 

Fu «corretto» per la Pravda 
l'intervento in Cecoslovacchia 
La stampa sovietica insiste nel giudicare il « nuovo 
corso » di Praga « una operazione contro-rivoluzionaria » 

Anche ieri la stampa sovie
tica (la Pravda con un arti
colo redazionale, l'agenzia 
Notasti con un commento 
teletrasmesso ai giornali ita
liani e Sovietskaja Hossja 
con un articolo a firma di un 
membro del comitato centra
le del PCC. Pavel Auersperg) 
è tornata sugli avvenimenti 
cecoslovacchi del 1968 per 
commentare, da un lato quel
la che viene definita la 
•f menzognera campagna del
l'Occidente contro la Ceco
slovacchia » e dall'altro per 
riaffermare che a Praga dieci 
anni fa ci si trovò di fronte a 
uti tentativo « controrivolu
zionario T> e che quindi fu 
* necessario e corretto » l'in
tervento militare del Patto di 
Varsavia. 

Scrive tra l'altro la Pravda 
che « la propaganda imperia
lista cerca in ogni modo di 
cancellare le conquiste dei 
lavoratori » e sostiene che « i 
fautori degli attuali sabotaggi 
ideologici, non si curano del 
fatto che le loro azioni sono 
in pieno contrasto con l'atto 
conclusilo di Helsinki ». Poi
ché secondo la Pravda t simi
li iniziative > sarebbero fina- | 
lizzate « a ricreare una at- i 

mosfera di contrapposizione, 
ad allontanare i popoli, a 
rendere vane le speranze del
la umanità di evitare nuove 
guerre *. 

Dal canto suo il dirigente 
cecoslovacco Auersperg af
ferma che gli avvenimenti del 
'G8 sarebbero divenuti « un 
limpido esempio del fatto 
che il revisionismo di destra, 
che è caratterizzato da una 
specifica ideologia nazionali
sta e piccolo borghese, pre
para la strada alla controri
voluzione >. Pertanto « l'aiuto 
internazionalista > prestato al 
popolo cecoslovacco nell'a
gosto del '08 « bloccò l'assal
to della controrivoluzione >. 

Lo stesso tema viene af
frontato dall'articolista della 
agenzia sovietica « Xorosfi > 
appunto per giustificare la 
necessità dell'intervento mili
tare. Dice la .Vorosfi: « La di
fesa del socialismo costitui
sce un dovere internazionali
sta dei comunisti > e che 
* nella situazione che si era 
venuta a creare, l'ingresso 
delle truppe degli alleati del 
Patto di Varsavia in Cecoslo
vacchia fu un atto necessario 
di solidarietà internazionale \. 
L'affermazione offrer all'orga

no della DC italiana « Il Po
polo » lo spunto per un cor
sivo in cui si dice tra l 'altro: 
<r II monito preoccupa perché 
delinca l'intervento sovietico 
in Cecoslovacchia non come 
una eccezione, per quanto 
sciagurata, ma come l'attua
zione di un principio di stra
tegia sovietica. Perciò — pro
segue « // Popolo » — chie
diamo alla Sovosti se col suo 
articolo ha inteso far capire 
che un identico trattamento 
verrebbe riservato a quei 
comunisti, che. andati al po
tere. pretendessero di realiz
zare a loro modo il sociali
smo nel proprio paese »• An
che l'agenzia cinese Nuova 
Cina intervriene in occasione 
del decimo anniversario del
l'intervento in Cecoslovacchia 
da un lato per criticare i di
rigenti cecoslovacchi di allora 
che a suo avviso avrebbero 
dovuto resistere con le armi 
in pugno all'intervento « dei 
nuovi zar r e dall'altro per 
ammonire eli Stati Uniti e i 
paesi europei occidentali dal 
continuare ad applicare nei 
confronti dell'URSS quella 
che per Pechino sarebbe una 
politica di < appeasement >. 

Riavranno i gradi gli ufficiali 
delle forze armate della Cina ? 

PECHINO — L'agenzia a Nuo
va Cina» ha a n n u n c i l o 
l'adozione di misure concer
nent i il servizio degli uffi
ciali dell'esercito cinese che, 
por ia prima volta dalla sop
pressione dei gradi, decisa 
ne! 1965. sono menzionati con 
tale titolo. 

L'acenzia indica che I re-
polainent i « sul servizio de
gli ufficiali dell'esercito po
polare di liberazione » sono 
s tat i proposti dal governo al 
comitato permanente dell'As
semblea nazionale popolare 
• parlamento) che !l ha adot
t a t i ; il contenuto dei testi 

g 

non è stato reso noto. 
Gli osservatori ritengono 

— rileva l'agenzia ANSA-AFP 
— che i testi indichino il 
ripristino dei gradi nell'eser
cito. che erano stat i aboliti 
all'inizio della rivoluzione 
culturale. Da alcune setti
mane esperti di problemi 
militari ritengono quasi cer
to il ripristino dei gradì. 

Alla metà di luzlio — in
forma ancora i'ANSA-AFP — 
la Cina aveva chiesto agli 
eserciti di nove paesi amici 
di avere campioni delle loro 
uniformi dei vari gradi della 
gerarchia militare, diversità 

in-che era stata soppressa 
sieme ai gradi. 

Dal 1965 srh ufficiali sono 
designati ufficialmente co
me « quadri » e si distinguo
no dai soldati semplici sol
t an to perché hanno un giub
botto con quat t ro tasche In
vece di due. Dal giugno 
scorso 1! termine « ufficia
li » è s ta to impiegato da mol
ti altri dirigenti militari ci
nesi. Tale misura fa parte 
di una vasta riorganizzazio
ne dell'esercito cinese annun
ciata all'inizio dell 'anno. 

In Cassazione 
il processo ai 

sindacalisti 
tunisini 

TUNISI — Il Pubblico Mi
nistero ha presentato ricorso 
in Cassazione dopo che il tri
bunale criminale di Sous.se 
si era dichiarato incompeten
te nel processo contro 101 
sindacalisii tunisini. 

L'agenzia precisa che il ri
corso in Cassazione è « la lo
gica conseguenza » della de
cisione presa dal governo, sin 
dall'inizio, di t radurre tut t i 

6li accusati dinanzi ad un 
rtbunale di dirit to comune. 

Primato di 
velocità del 

Concorde tra Parigi 
e Washington 

WASHINGTON — Un Con
corde dell'Air France ha sta
bilito un primato di velocità 
per un aereo di linea volan
do da Parigi a Washington 

! in tre ore e 35 minuti : ne 
ha dato notizia a Washin
gton un portavoce dell'Air 
France. James Collins, il qua
le ha tut tavia aggiunto che 
non esisteva un record di 
velocità t ra le due capitali 
e che il Concorde « ne ha 
stabilito uno per i libri del 
primati ». 

Agostinho Neto 
accolto ieri 
a Kinshasa 
da Mobutu 

KINSHASA — Il presidente 
dell'Angola. Agostino Neto, è 
fjiunto ieri in visita ufficiale 
a Kinshasa. accolto con un ca
loroso abbraccio dal presiden
te dello Zaire Mobutu Sese 
Seko, con il quale si incontra 
per la prima volta dopo il re
cente accordo di normalizza
zione tra i due paesi. 

Migliaia di persone hanno 
festeggiato l'avvenimento al
l'aeroporto di Kinshasa, 

Incendio con due morti 
in una fabbrica a Chicago 
CHICAGO — Ore di panico nella capitale dell'Illinois, dove 
venerdì una tremenda esplosione si è verificata in un im
pianto chimico, nella località di Chicago Heights. Al mo
mento dello scoppio vi erano nello stabilimento 100 dipen
denti, dei quali due hanno perso la vita e quat t ro sono 
rimasti feriti. I pompieri seno stati duramente impegnati 
nell'opera di spegnimento delle fiamme, che seno divam
pate a lungo e ccn grande violenza. Alla fine, l'incendio 
è stato domato. I danni seno rilevanti. La foto dà un'idea 
della violenza dell'esplosicne: sullo sfondo di rovine fumanti, 
dove ancora focolai sono in attività, si vede un'autovettura 
letteralmente schiacciata da un palo del telefono, stroncato 
dallo scoppio. 

Segni distensivi 

Voli diretti 
USA-Cuba 

ripresi 
dopo 

16 anni 
MIAMI — A distanza di sedi
ci anni sono stati ripristinati 
nuovamente i voli diretti tra 
gli Stati Uniti e Cuba. A rom
pere la lunga parentesi è sta
to un aereo charter che par
tito da Miami ha raggiunto 
dopo un'ora e nove minuti 
l'Avana. A bordo c'erano se
dici passeggeri. 

« Abbiamo scritto una pa
gina di storia >, ha commen
tato Bill Smith, dirigente del
la compagnia turistica che ha 
organizzato il viaggio. 

Molte delle sedici persone 
ritornavano a Cuba per la 
prima volta dal l'AVJ. 

Tra i passeggeri c'erano an 
che il Reverendo Date Olary 
e la moglie. Andranno a 
sitare — hanno detto — 
chieda che fondarono 
anni fa e che è .sempre rima
sta aperta al culto. 

La cronaca registra oggi 
un altro segno di apertura e 
distensione tra USA e Cuba: 
per la prima volta in 10 an
ni, il governo cubano ha au
torizzato 480 persone, di na
zionalità ' cubana e statuni
tense. a trasferirsi negli Sta
ti Uniti con le loro famiglie. 

L'annuncio, venuto dopo due 
mesi di trattative con le au
torità dell'Avana, è stato da
to ieri dal parlamentare ame
ricano Stephen Solarz 

Per restituire il gesto di 
buona volontà. Solarz ha det
to di aver chiesto al presi
dente Carter di prendere in 
esame l'eventuale abrogazio 
ne del decennale embargo 
delle forniture mediche, l'au
torizzazione di regolari colle
gamenti acrei con Cuba e la 
promozione di scambi cultu- j 
rali. I 

VI-
- la 
tanti 

Gli sviluppi del negoziato per il nuovo governo 

Il «caso islandese» 
e il problema NATO 

Dichiarazioni del compagno Josefson, premier incaricato - «Irrea
listica» l'uscita dall'alleanza e la chiusura della base di Keflavik 

Le consultazioni del compa
gno Ludvik Josefson con le 
delegazioni dei partiti social
democratico e progressista 
(agrario) |>or dar \ ita a un 
nuovo go\erno di coalizione 
in Iolanda procedono segnan
do sviluppi interessanti, anche 
.se con qualche problema. In
teressante è che le forze della 
possibile coalizione abbiano 
manifestato la volontà di giun
gere a una conclusione posi
tiva, andando alla trattativa. 
con spinto il più |x>ssibilo sce
vro da pregiudiziali. A comin
ciare da Josefson il quale, 
conversando l'altro giorno con 
alcuni giornalisti, ha dichia
rato che l'Alleanza |x>|X)lare — 
la formazione elettorale costi
tuita dai comunisti — « non 
può realisticamente s |vrare di 
chiudere la base aerea ame
ricana di Keflavik e di fare 
uscire l'Islanda dalla NATO 
in quanto i due partiti, prò 
babili membri del futuro go
verno di coalizione, non accet
terebbero mai ». 

Secondo altre indiscrezioni 
provenienti da Reykjavik i co 
munisti si stanno accingendo 
a varare un documento nel 
quale la loro posizione sui 
due problemi — base di Ke
flavik e appartenenza del pae
se alla NATO — verrà ulte
riormente « precisata ». Non è 
prevedibile — realisticamente 
— neanche che essi esprima
no una posiziono •* favorevo
le s al mantenimento della ba
se. così come non è prevedi
bile che esprimano in qualche 
modo una posizione di schie
ramento < favorevole » alla 
suddivisione del mondo in 
blocchi militari e q u i t ^ al
l'appartenenza dell'Islanda a 

uno di questi. Si tratta inveì e 
di trovare il modo por con 
sentire alla trattativa di svi 
lupparsi MI questo pu.iio e 
stremamente importante e de 
licato. .sul quale tuttavia i 
comunisti sono consapevoli 
che il mantenimento di una 
pregiudiziale toglierebbe la 
possibilità di dar vita a un 
governo di larga concentra 
/ione democratica, con una 
forte e determinante preseli 
za della sinistra, e un pri
mo mini.stro comunista. La 
disponibilità dei comunisti è 
dimostrata anche dal fatto 
che essi .si sono detti di.-posti 
ad affidare il ministero do
lili esteri a un » non comuni 
sta s. MI richiesta — circo 
stanza rilevante por com
prendere i progressi della 
trattativa — dei socialdemo
cratici. 

(ìli aspetti intemazionali 
della questiono j.slande.-e so
no quelli cui hanno dedicato 
la massima attenzione gli 
osservatori stranieri. Per
ché? Sebbene i comunisti 
islandesi abbiano |>artceipa-
to in questi anni passati a 
due governi di coalizione. 
questa sarchi*? tuttavia la 
prima volta che in un paese 
aderente alla NATO si inse
dia un premier comunista. 

Inoltre il paese, che non 
dispone di forzo armato pro
prie. ma che ospita a Kefla
vik una base con tremila 
militari statunitensi inijK-gna-
ti in continue operazioni di 
ricognizione del mare e del 
cielo, costituisce la < cernie
ra settentrionale * del dispo
sitivo atlantico tra la Groen
landia e la penisola scandina
va 

Si de \e ambo aggiungere 
però che pur facendo parto 
dell'alleanza a pieno titolo. 
l'Islanda, un piccolo |>.iese 
di L'-'iUHHI abitanti, è escluso 
dd alcuni tra gli organismi 
considerati più delicati, co 
me il gruppi di pianificazio 
no nucleare. 

11 problema della colloca 
/ione internazionale del Pae 
-e, |H-r quanto di primaria 
ini|x>rtan/a. non e l'unico. 
però, che sta dinanzi al pre 
mier incaricato e allo forzo 
d ie partecipano alla tratta
tiva. 11 compagno Joscf»on 
ha ripetutamente .sottolineato 
la grave situazione conio-
mica dil paese ion una in 
fla/.ono galonpanto che ha 
raggiunto il ritmo del W por 
'•ento all'anno. Sa questo pun 
to : lomunisti mantengono hi 
pronria posizione contraria 
a una (trastua svalutazione 
della corona, corno misura 
deflazionistica che sarebbe 
pagata essenzialmente dai la
voratori e dallo masso ]X>|XÌ-
lan. In una intervista rila 
sciata a un Giornale il lea
der del partito socialdemo
cratico Hcuedikt (iroendat ha 
affermato che lo divonienze 
sulla ]»litica economica sono 
stato superato. 

I sessanta sigiti dell'Ai 
tlung (Parlamento unicame
rale) sono cosi ripartiti do 
pò la vittoria di giugno: M 
all'Alleanza |x>polaro. 11 ai 
socialdemocratici. 12 ai * prò 
grossisti. 20 agli indijiondrn-
tisti. 

La coalizione IXT la quale 
sta lavorando Josefson di 
s|x>rreblv di 10 seggi. 

Angelo Matacchiera 

sulla strada prevedere 
l'imprevedibile 

salva la vita 

In una strada poco frequentata 
Guarda l'esempio: siamo in una strada poco 
frequentata di un quartiere, residenziale, 
L'automobilista pensa di essere nella condizione 
ideale per spingere l'acceleratore. E invece 
Un bambino, chiamato da un amico dall'altra parte 
della strada "esce" all'improvviso fra due auto in 
sosta per raggiungere il compagno. Questa 
situazione non prevedibile potrebbe ripetersi davanti 
ad un autobus fermo e in molte altre occasioni. 

Se la strada sembra deserta 
Anche sulla strada quel che sembra non sempre è. 
Una strada non è mai deserta. In questo caso 
l'automobilista deve: 
- mantenere sempre una velocità ragionevole; 

- essere nella condizione di bloccare rapidamente 
la propria auto. 

La velocità aggrava l'incidente 
E' un abile conducente chi guida la sua auto al 
"passo" giusto adeguandosi alla situazione nella 
quale si trova. Il conducente abile non è quello che 
va sempre piano ma quello che sa capire quando 
è il momento di andare piano. 

Sulla strada l'imprevedibile deve 
essere previsto 

MMSTERO LA/ORI PUBBLICI 
Campagna Sicurezza Stradato 
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